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Con	il	presente	documento	s’intende	fornire	ai	fabbricanti	di	unità	da	diporto,	moto	
d’acqua	e	componenti	una	panoramica	di	primo	approccio	sulla	nuova	Direttiva	
2013/53/UE,	evidenziando	sinteticamente	le	macro	differenze	tra	le	nuove	
disposizioni	tecniche	e	amministrative	rispetto	alla	ormai	abrogata	direttiva	
94/25/CE-2003/44/CE

Nel	quadro	di	una	collaborazione	sempre	più	“attiva”	e	presente	tra	il	ns	Ente	e	il	
mondo	della	produzione,	la	Direzione	UDICER	è	disponibile	per	qualsiasi	ulteriore	
informazione	e	approfondimento	si	voglia	richiedere.
Telefonate	tranquillamente	allo	049	7808532	o	inviate	una	Email	direzione@udicer.eu



MACRO	DIFFERENZE	TRA	LA	VECCHIA	DIRETTIVA	E	LA	NUOVA



UDICERle
tap
pe
della
diret
tiva
2013/53
UE





LE	DATE:

- DATA	DI	ADOZIONE	20	NOVEMBRE	2013
- DATA	DI	PUBBLICAZIONE	28	DICEMBRE	2013
- DATA	DI	ENTRATA	IN	VIGORE	17	GENNAIO	2013
- DATA	DI	RECEPIMENTO	18	GENNAIO	2016	

ABROGAZIONE	DELLA	DIRETTIVA	94/25/CE	- 2003/44/CE		18	GENNAIO	2016

PERIODO	TRANSITORIO:
DECORRE	DALLA	ENTRATA	IN	VIGORE	DELLA	DIRETTIVA	53,	

17	GENNAIO	2013	

FINO	AL

- 18	GENNAIO	2017,	PER	TUTTI	I	PRODOTTI

- 18	GENNAIO	2020, PER	I	MOTORI	FB	CON	POTENZA	UGUALE	O	MINORE	A	15kW













VECCHIA	DIRETTIVA	94/25-2003/44/CE NUOVA	DIRETTIVA	2013/44/CE

RE	1

Le	categorie	di	progettazione

RE 1

Cambiano	le	categorie	di	progettazione
Le	nuove	categorie	A,	B,	C e	D	non	fanno	più	riferimento	agli	ambiti	
geografici	di	navigazione

COMPARAZIONE	TRA	LA	DIRETTIVA	94/25-2003/44/CE	e	la	DIRETTIVA	2013/44/UE	

I	requisiti	essenziali	(RE)	conservano	nella	direttiva	2013/53	il	numero	di	
paragrafo	e	sotto	paragrafo		riportato	nella	direttiva	94/25



2013/53

Sono	precisate	le	condizioni	anomale



94/25



VECCHIA	DIRETTIVA	94/25-2003/44/CE NUOVA	DIRETTIVA	2013/44/CE

La terminologia
Una nuova	terminologia
Differenze	tra	la	direttiva	testo	inglese	e	testo	italiano:	c’è	il	rischio	
di	confusione	per	l’uso	dei	termini	in	relazione	alla	specifica	
normativa	italiana		e	al	sistema	amministrativo	e	di	classificazione	
delle	unità	da	diporto.

I	dubbi	sono	stati	risolti	dal	decreto	l.vo 11	gennaio	2016,	n.	5,	di	
attuazione	della	direttiva



Direttiva	2013/53/UE



Testo	del	D.	L.vo	11	gennaio	2016,	n.	5



Testo	del	D.	L.vo	11	gennaio	2016,	n.	5







VECCHIA	DIRETTIVA	94/25-2003/44/CE NUOVA	DIRETTIVA	2013/44/CE

RE	2.1

La targhetta	CIN PRECISAZIONI	in	ordine	alla	composizione	della	targhetta	
identificativa	delle	imbarcazioni	da	diporto	e	moto	d’acqua



2013/53

94/25



VECCHIA	DIRETTIVA	94/25-2003/44/CE NUOVA	DIRETTIVA	2013/44/CE

RE	2.2

La targhetta	del	costruttore PRECISAZIONI	sulla	targhetta	del	costruttore	compare	la	
denominazione	REGISTRATA	o	il	marchio	REGISTRATO	del	

fabbricante

2013/53



VECCHIA	DIRETTIVA	94/25-2003/44/CE NUOVA	DIRETTIVA	2013/44/CE

RE	2.3

I	mezzi	di	rientro	a	bordo Il	requisito	prevede	espressamente	che	una	persona	possa	
risalire	a	bordo	dall’acqua	senza	l’aiuto	di	altri

94/25

2013/53

EN	ISO	15085:2003	Man-overboard	prevention	and	recovery



VECCHIA	DIRETTIVA	94/25-2003/44/CE NUOVA	DIRETTIVA	2013/44/CE

RE	2.4

La visibilità	dalla	postazione	di	governo Il	requisito	è	esteso	anche	alle	unità	a	vela	e	ai	motovelieri

AL	MOMENTO	PERÒ	NON	ESISTE	LA	NORMA	ARMONIZZATA	CHE	
COPRA	ANCHE	I	REQUISITI	PER	LE	UNITÀ	A	VELA	E	PER	I	

MOTOVELIERI



2013/53

94/25



Norna	non	utilizzabile	per	le	unità	a	vela	e	
motovelieri



VECCHIA	DIRETTIVA	94/25-2003/44/CE NUOVA	DIRETTIVA	2013/44/CE

RE	2.5

Il	manuale	del	proprietario Il	manuale	del	proprietario

Deve	essere	redatto	per	ogni	«prodotto»	regolato	dalla	
Direttiva,	vale	a	dire,	unità	da	diporto,	moto	d’acqua,	ma	
anche	componenti	(oblò,	timoni,	ecc.),	se	sono	venduti	
separatamente	



94/25

2013/53



stabilità	e	bordo	libero
Non	vi	sono	variazioni	dei	requisiti	essenziali	tra	la	direttiva	94/25	e	la	
2013/53.

Però,	è	ora	in	vigore	(17	gennaio	2016)	la	nuova	serie	delle	norme	
EN	ISO	12217	(1- 2- 3):	2015	,	che	sostituisce	la	serie	EN	ISO	12217:2002

vedi	infoCantieri sulle	nuove	norme	EN	12217

RE	3.2

Guida	per	l’applicazione	della	nuova	edizione della norma	EN	ISO	12217	(1-2-3-):	2015



VECCHIA	DIRETTIVA	94/25-2003/44/CE NUOVA	DIRETTIVA	2013/44/CE

RE	3.3

La	galleggiabilità E’	stato	inserito	un	nuovo	elemento	di	valutazione	riguardante	i	
multiscafi	abitabili:	sono	suscettibili	di	rovesciamento?

Le	statistiche	sugli	incidenti	mostrano	che	il	rischio	di	rovesciamento	delle	
imbarcazioni	da	diporto	multiscafo	abitabili	è	basso.	Nonostante	il	rischio	
ridotto,	è	opportuno	considerare	che	esiste	un	rischio	di	rovesciamento	
delle	imbarcazioni	da	diporto	multiscafo	abitabili	e,	se	suscettibili	di	
rovesciamento,	tali	imbarcazioni	dovrebbero	restare	a	galla	in	posizione	
rovesciata	e	offrire	la	possibilità	di	evacuazione.	



2013/53

94/25



VECCHIA	DIRETTIVA	94/25-2003/44/CE NUOVA	DIRETTIVA	2013/44/CE

RE	3.8

Evacuazione
Requisito	sostanzialmente	cambiato
Anche	per	il	sistema	di	evacuazione	da	bordo,		in	caso	di	
rovesciamento,	viene	ripreso	il	concetto	di	unità	multiscafo	
abitabile		«suscettibile	di	rovesciamento».

Il	requisito	vale	per	tutte	le	unità		multiscafo,	indipendentemente	
dalla	lunghezza.

L’evacuazione	in	caso	d’incendio	non	è	più	argomento trattato	dal	
punto	3.8



2013/53

94/25



VECCHIA	DIRETTIVA	94/25-2003/44/CE NUOVA	DIRETTIVA	2013/44/CE

RE	5.1.1

MATERIALI	ISOLANTI	DEI	COMPARTIMENTI	MOTORE PRECISAZIONE	SUL	TIPO	DI	MATERIALE



2013/53

94/25



VECCHIA	DIRETTIVA	94/25-2003/44/CE NUOVA	DIRETTIVA	2013/44/CE

RE	5.1.2

LA VENTILAZIONE PRECISAZIONE	AL	RIGUARDO	DELL’INGRESSO	DI	ACQUA	DALLE	
PRESE	D’ARIA	DEL	COMPARTIMENTO	MOTORE



2013/53

94/25



VECCHIA	DIRETTIVA	94/25-2003/44/CE NUOVA	DIRETTIVA	2013/44/CE

5.	REQUISITI	DI	INSTALLAZIONE	
5.1.	Motori	e	compartimenti	motore	
5.1.1
5.1.2
5.1.3
5.1.4
5.1.5
…

RE	5.1.6

NUOVO	REQUISITO
Requisito	aggiunto

ARRESTO	DI	EMERGENZA	PER	I	MOTORI	FUORIBORDO	A	BARRA



I	motori	fuoribordo	a	timone,	corrispondono	ai	motori	fuoribordo	con	comando	a	barra



VECCHIA	DIRETTIVA	94/25-2003/44/CE NUOVA	DIRETTIVA	2013/44/CE

RE	5.3.
SISTEMA	ELETTRICO

PRECISAZIONE	E	PARZIALE	MODIFICA	DEL	REQUISITO



2013/53

94/25



VECCHIA	DIRETTIVA	94/25-2003/44/CE NUOVA	DIRETTIVA	2013/44/CE

RE	5.4.2
DISPOSITIVI DI	GOVERNO	DI	EMERGENZA

PRECISAZIONE:	IL	REQUISITO	È	ESTESO	ANCHE	ALLE	UNITÀ	DA	
DIPORTO	CON	MOTORE	FUORIBORDO



2013/53

94/25



VECCHIA	DIRETTIVA	94/25-2003/44/CE NUOVA	DIRETTIVA	2013/44/CE

RE	5.5
IMPIANTO	DEL GAS

MODIFICA:	
PER	L’INSTALLAZIONE	DELL’IMPIANTO	VALGONO	LE	ISTRUZIONI	
DEL	FABBRICANTE



2013/53

94/25



VECCHIA	DIRETTIVA	94/25-2003/44/CE NUOVA	DIRETTIVA	2013/44/CE

RE	5.6
PROTEZIONE ANTINCENDIO MODIFICA	

RIGUARDANTE		LA	PROTEZIONE	DAL	CALORE	DEI	FILI	ELETTRICI



2013/53

94/25



VECCHIA	DIRETTIVA	94/25-2003/44/CE NUOVA	DIRETTIVA	2013/44/CE

RE	5.7
FANALI	DI	NAVIGAZIONE AGGIUNTA:	il	requisito	ora	prevede	anche	i	segnali	diurni	e	quelli	

sonori



2013/53

94/25



VECCHIA	DIRETTIVA	94/25-2003/44/CE NUOVA	DIRETTIVA	2013/44/CE

RE	5.8
PREVENZIONE DEGLI	SCARICHI	E	IMPIANTI	CHE	
CONSENTONO	DI	TRASFERIRE	I	RIFIUTI	A	TERRA	

AGGIUNTA:	il	requisito	ora	prevede	l’obbligatorietà	della	casse	
nere	per	tutte	le	unità	dotate	di	servizi	igienici



2013/53

94/25



I	moduli	di	valutazione	della	nuova	direttiva	2013/53/UE

si	applicano	le	procedure	di	cui	all’allegato	II	della	decisione	n.	768/2008/CE



ALLEGATI	III	– IV	–V- VI	– VII	– VIII	– IX	– X- XI	– XII		e	XVII



D

Il	modulo	Abis (Aa),	presente	nella	direttiva	94/25-2003/44/CE,	è	stato	sostituito,	nella	direttiva	2013/53/UE,	col	modulo	A1







Decisione	768/2008/CE	– All.	II



Testo	del	D.	L.vo	11	gennaio	2016,	n.	5



Testo	del	D.	L.vo	11	gennaio	2016,	n.	5



Testo	del	D.	L.vo	11	gennaio	2016,	n.	5
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18	gennaio	2016


